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0  T  G  E R I.

O T G E R  figlio di Bernardo e suo successore nella con­
tea di Pardiac, assunse il nome di Montiezun, e in tal qua­
lità diede nel mese di maggio 1088 alcune eredità ai re­
ligiosi di Soreze nella diocesi di Lavaur per la salute del- 
P anime de’ suoi genitori, degli antenati conti d ’Astarac, di 
Amanene sua moglie e dei loro figli (Cart. Soricinii). Con­
fermò Pauno stesso a Guglielmo I arcivescovo d’ Auch il 
dono fatto da’ suoi predecessori alla sua chiesa da quella 
di San Cristoforo posta nelParcidiaconato di Pardiac. Non 
si conosce l’ epoca di sua morte. Ebbe dal suo matrimonio 
quattro f ig li ,  Urset ed Arnaldo a lui premorti, Guglielmo 
che segue ed Aimeri.

G U G L I E L M O .

G U G L IE LM O  figlio di Otgcr e suo successore fu uno 
dei principali benefattori in un al conte d’ Armagnac del­
l ’ abbazia de la Case-Dieu dell’ ordine dei Premontré fon­
data verso Panno 1 135 (Gali. Christ. nov. tom. I fol. i o 3 i ). 
Divenuto Luigi  il Giovine nel w'ò’j  duca d’ Aquitania pel 
suo matrimonio con Eleonora, gli  venne fatto omaggio dal 
conte Guglielmo quale suo signore diretto (Anseimo tom. I 
pag. 627). In un viaggio fatto da questo conte ad Auch 
l ’ anno u f o  con Maria sua moglie, convenne per un cam­
bio di certi fondi con Pietro visconte di Gavaret (ibid.). 
Questo è 1’ ultimo tratto che si conosca della sua vita. La 
sua memoria esiste nel necrologio di Saint-Mont in questi 
termini : Pridie nonas aprilis obiit Guillelm us coincs.

B 0  E M 0  N D 0 .

BOEMONDO figlio e successore del conte Guglielmo 
mori nel u b a  non lasciando dalla sua sposa Rosa che due 
figlie, Maria c Marchisia (Oihcnkart ibidem).


